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La  reificazione  (vedi  Marx  e  G.  Lukacs)  è  una  delle
conseguenze  più  inquietanti  del  modo  di  produzione
capitalistico. Non solo si determina lo spostamento di valore
dalle  persone  alle  cose  ma  i  singoli  stessi  si  valutano
secondo parametri di utilità funzionale o produttiva.  Chi è
in  esubero  secondo  le  esigenze  del  capitale,  chi  non  può
produrre  o  semplicemente  non  raggiunge  risultati
quantificabili in termini economici non serve e quindi può
essere scartato. Questa visione antropologica, ad altissima
capacità  di  propagazione,  riduce  e  uccide.  Fa  leva  sugli
istinti peggiori quelli cioè che sembrano realizzare l’uomo ed
invece  lo  deformano.  Riuscire  a  far  parte  di  un  sistema
lasciando morti e feriti dietro il proprio passaggio appaga
solo il delirio di onnipotenza ed innesca un inarrestabile
processo di svuotamento dei contenuti essenziali.

testo di papa Francesco:

“…è  inaccettabile,  perché  disumano,  un  sistema  economico
mondiale che scarta uomini, donne e bambini, per il fatto che
questi sembrano non essere più utili secondo i criteri di
redditività delle aziende o di altre organizzazioni. Proprio
questo scarto delle persone costituisce il regresso e la
disumanizzazione di qualsiasi sistema politico ed economico:
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coloro che causano o permettono lo scarto degli altri –
rifugiati, bambini abusati o schiavizzati, poveri che muoiono
per la strada quando fa freddo – diventano essi stessi come
macchine senza anima, accettando implicitamente il principio
che  anche  loro,  prima  o  poi,  verranno  scartati  –  è  un
boomerang questo! Ma è la verità: prima o poi loro verranno
scartati – quando non saranno più utili ad una società che ha
messo al centro il dio denaro”.

(dal Discorso di Papa Francesco alla Delegazione della
“Global Foundation“, 14/01/2017)
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«con gli scarti di questa umanità
vulnerabile, alla fine del tempo,
il Signore plasmerà la sua ultima

opera d’arte»
(‘gaudete et exultate’ 61)

 

Se gli oppressi non hanno dove posare il capo, hanno però
un luogo dove trovare consolazione*. Il cuore di Dio è
innanzitutto per loro. Gli altri dovranno attendere prima
di essere ammessi. Udranno parole uniche che Dio rivolgerà
solo  a  loro.  Nessun  altro  potrà  ascoltarle,  neanche
origliando.  Riceveranno  spiegazioni,  ogni  interrogativo
troverà risposta, e scopriranno che Dio non ha dimenticato
nulla della loro sofferenza. Ogni lacrima degli oppressi è
stata annotata con la mano di un ragioniere scrupoloso,
mentre del bilancio dei peccati sembra che se ne siano
perse le tracce. È fatto così il nostro Dio: diligente nel
medicare  ferite,  negligente  nell’assegnare  colpe.
D’altronde sembra abitare più in un ambulatorio che in uno
di quei lussuosi palazzi dove si emettono sentenze civili
o religiose. Ma sempre “umane”, nel senso di terrene.
Com’è diverso il senso della Giustizia nella sua logica:
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per Lui significa riscattare l’infelicità di quest’esilio
vissuto dai suoi figli al buio ed esposti ad ogni genere
di male. Se per l’uomo giustizia è punire per il Signore è
guarire. Attualmente però Dio è impegnato nella ricerca di
persone che si rendano disponibili ad anticipare il suo
conforto agli ultimi, qui sulla terra. Le selezioni sono
molto  difficili  e  vanno  spesso  deserte  per  gli
improrogabili  impegni  degli  uomini:  accumulare  denaro,
programmi televisivi, partite di calcio**. È così che a
Dio gli tocca vedere morire i suoi figli prediletti nella
solitudine. Questa assurda separazione, che ci fa rinviare
le dinamiche del Regno all’aldilà, produce molte vittime.
Il rinvio è il lago in cui sguazza il male. Non servono
lamenti  ed  invocazioni  se  non  ci  convertiamo  dalla
passività e ci continuiamo a dimenticare che non solo la
terra ma anche i nostri/e fratelli/sorelle ci sono stati
affidati in custodia.

* “venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io
vi darò ristoro” (Vangelo di Matteo 11,28)

** vangelo di Matteo 22,1-14

gli  ‘scarti  umani’  bussano
alla nostra responsabilità

i ‘senzavolto’
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rendere  invisibili,  si  prepari  a
lasciarsi ferire dal loro sguardo e
a non dimenticarlo mai più.

Chi sceglie di guardare il volto di
coloro che il mondo non può vedere,
si  prepari  a  perdere  la  propria
faccia.
Chi sceglie di essere umano e leale
con coloro che il mondo rifiuta,
scarta, toglie di mezzo, si prepari
ad  essere  tagliato  fuori  e  a
condividerne l’emarginazione.

Chi  sceglie  di  andare  fuori,  si
prepari a restarci.
Chi sceglie di fare come Gesù, si
prepari  a  lasciare  il  potere,
l’approvazione, il riconoscimento,
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e  a  subirne  lo  stesso  destino:
crocifisso  come  bestemmiatore,
fuori dalla città.

Levitico 13,45

Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strappate e il
capo  scoperto;  velato  fino  al  labbro  superiore,  andrà
gridando: “Impuro! Impuro!

vangelo di Marco 1,40-45

In quel tempo, venne a Gesù un lebbroso: lo supplicava in
ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi guarirmi!». Mosso a
compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio,
guarisci!». Subito la lebbra scomparve ed egli guarì. E,
ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse: «Guarda di
non dir niente a nessuno, ma và, presentati al sacerdote, e
offri per la tua purificazione quello che Mosè ha ordinato, a
testimonianza per loro». Ma quegli, allontanatosi, cominciò a
proclamare e a divulgare il fatto, al punto che Gesù non
poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava
fuori, in luoghi deserti, e venivano a lui da ogni parte.
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